
Dal Vangelo secondo Marco: 21Giunsero a Cafàrnao e subito Gesù, entra-

to di sabato nella sinagoga, insegnava. 22Ed erano stupiti 

del suo insegnamento: egli infatti insegnava loro come uno 

che ha autorità, e non come gli scribi. 23Ed ecco, nella loro 

sinagoga vi era un uomo posseduto da uno spirito impuro 

e cominciò a gridare, 24dicendo: «Che vuoi da noi, Gesù 

Nazareno? Sei venuto a rovinarci? Io so chi tu sei: il santo 

di Dio!». 25E Gesù gli ordinò severamente: «Taci! Esci da 

lui!». 26E lo spirito impuro, straziandolo e gridando forte, 

uscì da lui. 27Tutti furono presi da timore, tanto che si chie-

devano a vicenda: «Che è mai questo? Un insegnamento 

nuovo, dato con autorità. Comanda persino agli spiriti im-

puri e gli obbediscono!». 28La sua fama si diffuse subito 

dovunque, in tutta la regione della Galilea. 

Angela nacque a Desenzano sul Garda nel 1474. Rimase orfana all'età di 

dieci anni e insieme con l'ultima sorella si trasferì a casa di suo zio nella 

vicina città di Salò. Quando sua sorella morì improvvisamente senza aver 

ricevuto gli ultimi sacramenti, la giovane Angela ne fu molto angosciata; 

divenne terziaria di Francesco d'Assisi e accrebbe enormemente le sue 

preghiere e mortificazioni per la pace dell'anima di sua sorella, e pregò 

Dio di rivelarne la condizione; secondo la leggenda devozionale che narra 

la sua vita, fu soddisfatta da una visione nella quale sua sorella era in 

compagnia degli angeli in Paradiso. Aveva vent'anni quando suo zio morì, e quindi tornò alla 

casa paterna a Desenzano. Convinta che il maggior bisogno ai suoi tempi fosse quello di dare 

una migliore istruzione nei rudimenti della religione cattolica alle giovani ragazze, trasformò la 

sua casa in una scuola dove, a intervalli stabiliti, riuniva quotidianamente delle bambine di De-

senzano e insegnava loro gli elementi fondamentali del Cristianesimo. Un'altra leggenda agio-

grafica narra che un giorno, mentre era in estasi, ebbe una visione in cui le fu rivelato che dove-

va fondare una congregazione di consacrate che dovevano dedicare le loro vite all'educazione 

religiosa delle giovani ragazze. Dopo aver fondato una scuola a Desenzano, fu invitata nella città 

vicina, Brescia, per fondarvi una scuola simile. Angela accettò con gioia l'invito e giunse a Bre-

scia nel 1516. Secondo un'altra leggenda devozionale, nel 1524, mentre faceva un pellegrinag-

gio in Terra Santa, divenne improvvisamente cieca mentre era sull'isola di Creta, ma continuò il 

suo viaggio nei luoghi santi e guarì al suo ritorno, mentre stava pregando davanti ad un crocifis-

so nello stesso posto dove era stata colpita dalla cecità poche settimane prima. Quando, nell'an-

no del Giubileo 1525, era venuta a Roma per ottenere l'indulgenza, papa Clemente VII che ave-

va sentito parlare di lei e del suo successo come insegnante religiosa di giovani ragazze, la invitò 

a restare a Roma; ma Angela, che scansava la pubblicità, ritornò a Brescia. Alla fine, il 25 novem-

bre 1535, Angela scelse 28 giovani donne e pose le fondamenta dell'ordine delle Orsoline in una 

piccola casa vicino alla Chiesa di Santa Afra a Brescia. La Regola della Compagnia di Sant'Orsola 

fu approvata l'8 agosto 1536 da Lorenzo Muzio, Vicario Generale del Vescovo di Brescia card. 

Francesco Cornaro. Il 18 marzo 1537 Angela venne eletta "Superiora e Madre Generale" a vita. 

Alla fine del 1539 dettò i Legati ed i Ricordi, quale testamento spirituale indirizzato alle Madri e 

Governatrici della Compagnia. Angela morì il 27 gennaio 1540, quando la Compagnia contava 

circa 150 consacrate. Il suo corpo venne sepolto nella chiesa di Sant'Angela Merici a Brescia, 

dove si trova tuttora. Fu beatificata nel 1768 da Clemente XIII e canonizzata nel 1807 da Pio VII. 

Sant' Angela è con-patrona della Diocesi di Brescia dal 24 gennaio 2010. 

                                                                                                                                                          

Domenica prossima, 4 Febbraio 2024, 

V Domenica del Tempo Ordinario Anno B, il Vangelo sarà: Mc 1, 29-39  

n° 9 

La parola di Gesù si manifesta come portatrice di  novità, è 

una parola che libera  dal male, perché esprime la potenza 

che viene da Dio che con il suo Amore vince il male. Questo 

potere del bene sul male arriverà al suo culmine nella Risur-

rezione di Gesù. Dunque quale valore do io alle parole che 

Gesù mi dice? Sono disposto ad ascoltarlo davvero? 

 

 

 Quanto è “autorevole” la parola di Gesù per te? La ascolti spesso? 

 A che punto sei con la lettura del Vangelo di Marco? 

 Lo leggi e basta oppure cerchi di capirlo e di interrogarti 

su come può cambiare la tua vita? 
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L’UOMO NEL POZZO: Un uomo cadde in un pozzo da cui non riusciva più ad uscir-
ne. Una persona di buon cuore che passava di là disse: «Ti sei fatto male? Mi di-
spiace davvero tanto per te. Condivido il tuo dolore». Un politico impegnato nel 
sociale che passava di là disse: «Era solo questione di tempo: prima o poi, qualcu-
no ci sarebbe finito dentro!» Una persona “pia” disse: «Solo i cattivi cadono nei 
pozzi...» Uno scienziato calcolò come aveva potuto quell’uomo cadere nel poz-
zo ... Un ottimista disse: «Poteva andarti molto peggio». Un politico dell’opposi-
zione si impegnò a fare un esposto contro il governo. Un uomo pratico gli chiese a 
quanto ammontavano le tasse per il pozzo. Un giornalista promise un “articolo di 
fuoco” sul giornale 
della domenica dopo.  
Una persona triste 
disse: «… Non me ne 
parlare! Il mio pozzo è 
molto peggio!» Un 
umorista sghignazzò: 
«Su, dai: prendi un 
caffè che ti tira su!». 
Un pessimista disse: 
«Scivolerai ancora più 
giù». Gesù, vedendo 
l’uomo, lo prese per 
mano e lo tirò fuori 
dal pozzo. 

 

Flick è alla costante ricerca di una autorevolezza che liberi dalla schiavitù 

Un papà dopo aver diviso l’eredità in parti uguali fra i suoi 2 figli ave-

va ancora un anello di grande valore che promise al figlio padrone 

del cammello che sarebbe arrivato per ultimo a Addis Abeba. In que-

sta strana gara i 2 fratelli viaggiano estremamente adagio. La prima 

sera, in un’oasi del deserto incontrano un vecchio saggio che ascolta-

ta la regola per vincere la gara si avvicinò al più giovane dei due fra-

telli e gli sussurrò qualcosa all’orecchio. La mattina seguente il ragazzo che aveva ascoltato il con-

siglio del vecchio partì di buon mattino a gran velocità. Quando il fratello si svegliò e non vide più 

suo fratello, capì e anche lui si mise a correre per cercare di raggiungerlo. Secondo te che cosa 

aveva detto il vecchio all’orecchio del fratello più giovane per provocare un tale cambiamento? 

Lunedì 

29 Gennaio 
 Santa Messa h 9:00  

Martedì 

30 Gennaio 
 Officina Liturgica h 20:30 in Seminario 

Mercoledì 

31 Gennaio 

 h 20:45 “CON TUTTO IL CUORE” 2° incontro di formazione all’Af-

fettività per ragazzi 2009-2010 

Giovedì 

1 Febbraio 
 Adorazione; Vespri; Santa Messa 

Venerdì 

2 Febbraio 
 h 20:45 Incontro Genitori ACR3 

Sabato 

3 Febbraio 
 h 15:00 Formazione Animatori e Programmazione  

Domenica 

4 Febbraio 

 Giornata della Vita (Bancarella del CAV con le primule) 

 H 9:00-18:00 all’Istituto Mazzarello “CON TUTTO IL CUORE”                                       

4° incontro di formazione all’Affettività per ragazzi 2009-2010 

(pranzo al sacco)  


